
Corte Benedettina, Legnaro (Padova).  1 giugno 2011

Convegno: DIRETTIVA NITRATI: Dalla 
Ricerca alla Gestione del Territorio

dott. Federico Correale – Veneto Agricoltura

Riduzione del Carico Inquinante Generato dai Reflui 
Zootecnici nell’area del Bacino Scolante della Laguna Veneta



Finanziamento da parte della Regione Veneto

Coordinamento per la Regione Direzione Agroambiente

Obbiettivo:  approfondire gli aspetti connessi alla diminuzione 
degli inquinanti derivanti da attività zootecniche attraverso 
impianti di depurazione a tecnologia avanzata al fine di ridurre 
i volumi dei liquami e del carico di elementi nutritivi sversati 
nell’area del Bacino Scolante della Laguna Veneta”

Affidamento dell’incarico all’Azienda Regionale “Veneto 
Agricoltura”

Progetto RiduCaReflui

Programma di ricerca
Sperimentazione per l’abbattimento di nutrienti nelle acque di 

risulta e loro eventuale utilizzo in agricoltura

Ottimizzazione della produzione di energia



Le UNITA’ PROGETTO e i PARTNER COINVOLTI:

Regione Veneto 

 Direzione Agroambiente e Servizi per l’Agricoltura

 U.C. Sistema Informativo Settore Primario e Controllo

Veneto Agricoltura

 Sezione Ricerca e Gestioni Agroforestali

 Settore Bioenergie e Cambiamento Climatico

 Settore Divulgazione tecnica e Formazione professionale ed 
Educazione Naturalistica

ARPAV

 Osservatorio suolo e rifiuti

Progetto RiduCaReflui



Le UNITA’ PROGETTO e i PARTNER COINVOLTI:

Università di Padova

 Dipartimento Territorio e Sistemi Agro Forestali

 Dipartimento di Agronomia Ambientale e Produzioni Vegetali

Università di Udine

 Dipartimento di Scienze Agrarie ed Ambientali

Consorzio interuniversitario nazionale “la chimica per l’ambiente” 
(INCA)

AIEL – Associazione italiana energie agroforestali

Progetto RiduCaReflui



Il Progetto RiduCaReflui

Indagine conoscitiva (azione 1) 

Logistica e
conferimento
azione 3
azione 4

Analisi delle
tecnologie
innovative di
trattamento
azione 2
azione 5
azione 6

Analisi degli
strumenti
economico
finanziari e
gestionali
azione 7
azione 8

Informazione, formazione e divulgazione (azione 9)



pretrattamenti

Digestione 
anaerobica

Valorizzazione agronomica 
commerciale

Effluenti 
di stalla

Altre matrici 
organiche

IMPIANTO DIGESTORE

biogas

Valorizzazione 
energetica

per l’azoto

distruttivi conservativi

Post trattamenti

Scelta strategica di 
fondo:

Valorizzazione energetica dei 
reflui come passaggio di 
sostenibilità tecnico -
economica ed ambientale



• Schede tecnico-economiche di sintesi con evidenze 
raggiunte
– Schede descrittive delle tecnologie validate;
– Modelli di analisi tecnico economica dei percorsi 

di trattamento ed utilizzo degli EA
– Schede descrittive delle tecniche di logistica e 

spandimento degli EA) 
• Modelli gestionali di concreta applicabilità
• Linee guida per orientare scelte a livello regionale

Risultati operativi attesi dal Progetto:



L’Azione 6 azioni

6. Studi applicativi di fito-bio-depurazione inerenti lo smaltimento 
controllato, su superfice forestate, del digestato proveniente da impianti 
per la produzione di biogas e biometano; la fitodepurazione produttiva 
per il trattamento degli EA e del digestato

6.1 Fito-bio-depurazione inerente lo smaltimento controllato, su 
superfici forestate, del digestato proveniente da impianti per la 
produzione di biogas e biometano: uso di aree forestali di 
infiltrazione in contesti di alta pianura

6.2 Fito-bio-depurazione inerente lo smaltimento controllato, su 
superfici forestate, del digestato proveniente da impianti per la 
produzione di biogas e biometano: uso di aree filtro forestali in 
contesti di pianura

6.3 Trattamento di liquami zootecnici tramite fitodepurazione per 
l’abbattimento del carico azotato (vasche a flusso sub-superficiale)



• Misurare l’efficienza in termini di riduzione dell’azoto da parte 
delle AFI ;

• Analisi dei principali meccanismi bio-geochimici che determinano 
tali trasformazioni;

Inoltre….

• Monitorare i flussi idrici e l’efficienza di infiltrazione del sistema
• Fornire elementi a supporto della gestione ottimale di queste 

aree;
• Integrare il quadro di conoscenze di questi particolari sistemi con 

quelle già maturate su fasce tampone;
• Codificare e replicare un modello polifunzionale utile a contribuire 

significativamente alla soluzione delle due principali criticità 
territoriali della pianura veneta (mancata ricarica e smaltimento 
N), con particolare riferimento all'alta pianura, caratterizzata da 
suoli vulnerabili.

Obbiettivi dell’azione 6.1



Ricreare un processo simile a quello che avveniva naturalmente che permetta 
di immettere acqua derivante dai corpi idrici superficiali in falda durante i 
periodi in cui c’è abbondanza idrica. 
Questo attraverso la creazioni di aree di infiltrazione forestali AFI

Le aree forestali di infiltrazione (AFI)



• Produzione di latte: 160 capi;
• Attività Florovivaistica: 3500 mq di serre
• SAU:  30 Ha di (Mais ceroso, prato stabile, sorgo da fibra)

La Gestione Integrata degli effluenti e valorizzazione energetica:
• Impianto di minibiogas di digestione mesofila da 50-75 Kw
• Separatore solido/liquido
• Possibile utilizzo agronomico dei digestati (integrazione con le AFI)
• Produzione di legna da ardere e cippato di legna dal soprassuolo delle AFI

Gestione “servizi per l’acqua”….
• 20.000 mq di Aree Forestali di Infiltrazione (AFI)

– Acqua infiltrata (fino a 5000 l/min/ha)

L’azienda Agrifloor di Tezze sul Brenta



Ap: (0-35 cm), tessitura franca; scheletro frequente, 
di litologia mista carbonatica e di litologia mista 

silicatica.
Bt: (35-45 cm), tessitura franca; scheletro 

abbondante; frequenti rivestimenti di argilla su 
superfici di aggregati e pareti di vuoti; pori grandi 

abbondanti e fini comuni.
BC: (45-75 cm), tessitura sabbioso franca; scheletro 
abbondante, di litologia mista carbonatica e di litologia 

mista silicatica, isodiametrale arrotondato; poche 
radici fini; effervescenza nulla; limite graduale lineare.

C: (75-120 cm), tessitura sabbiosa; scheletro 
abbondante, di litologia mista carbonatica e di litologia 

mista silicatica, poche radici fini; limite sconosciuto.

Rilievi ed elaborazioni ARPAV – Servizio Suoli

Le Caratteristiche del suolo



PIANO DI MONITORAGGIO DEFINITIVO
Tesi indagate

AFI PRATO

Gumiero B., Boz B., Albanese D.



- Raccolta dati, analisi di campo e di laboratorio
- Individuazione del metodo di spandimento più idoneo
- monitoraggio delle dinamiche dell’azoto a seguito di spandimenti sperimentali 

- Analisi ed elaborazione dei dati

- Prime osservazioni:
– Il sistema Prato, scelto come controllo, risulta in una prima fase più protettivo rispetto 

all’AFI giovane per due motivi:
• la quantità di azoto che viene distribuita per unità di superficie ( a parità di quantità totale 

distribuita per ettaro) risulta inferiore in quanto nell’AFI la distribuzione non è possibile 
effettuare la distribuzione nelle scoline e nei filari arborei;

• il cotico erboso molto fitto, rispetto al suolo parzialmente nudo presente nell’AFI appena messa 
a dimora è in grado di rallentare il processo di percolazione.

– L’esperienza NICOLAS ha peraltro mostrato una crescente efficacia della copertura 
forestale, da verificarsi nelle condizioni in esame (alta pianura). Tali dinamiche saranno 
già osservabili nell’anno di proroga concesso dalla Regione Veneto

– In generale le analisi finora effettuate confermano l’estrema dinamicità di questi suoli, 
poco conservativi, in cui i fenomeni di accumulo sono molto ridotti e le dinamiche 
dell’azoto molto veloci. 

Stato delle attività



– Nella restante programmazione si prevede di giungere a 
completamento dell’indagine attraverso le seguenti 
attività:

• affinare le informazioni relative al profilo del suolo al fine di 
migliorare sia la conoscenza dei diversi profili dei suoli sia la 
taratura del modello idrologico;

• completare ed affinare i bilanci annuali per fornire un dato 
complessivo molto chiaro dal confronto fra le diverse tesi in termini 
di perdite di azoto in falda (leaching), perdite di azoto in atmosfera, 
eventuale accumulo di azoto nei suoli, quantità di azoto esportato 
dalla vegetazione;

• fornire un’interpretazione critica dei risultati, considerando anche i 
processi in atto, per valutare la loro esportabilità e per 
comprendere la possibile evoluzione del sistema AFI una volta 
giunto ad una fase di maggiore maturazione;

• completare l’attività integrativa di misurazione della capacità di 
infiltrazione e di clogging.

Stato delle attività II



Il Gruppo di lavoro dell’azione 6 .1

Dott.ssa Bruna Gumiero Referente Scientifico

Dott. Bruno Boz Componente esperto – processi biologici

Dott. Diego Albanese Componente esperto – geologia e idrologia del sito

Fine delle attività sperimentali di progetto e disponibilità 
dati e report conclusivo:   OTTOBRE 2011



RIFERIMENTI “2.0”:

http://riducareflui.venetoagricoltura.org/

http://www.facebook.com/riducareflui

http://www.flickr.com/photos/riducareflui/

http://www.youtube.com/user/RiduCaReflui

http://riducareflui.venetoagricoltura.org/�
http://www.facebook.com/riducareflui�
http://www.flickr.com/photos/riducareflui/�
http://www.youtube.com/user/RiduCaReflui�
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